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’Assetto Idrogeologico 
dell’Area tra F. San Leonardo e F. S. Michele e F. S. Michele (034) e del F. Milicia (035), 

posto d’ufficio 
massi lungo la via Chiesazza, che costeggia l’A

era possibile risalire all’esatta ubicazione dell’area interessata.

della pericolosità dell’area interessata dal distacco l’

sarebbe proceduto d’ufficio all’aggiornamento dell’intero territorio comunale

comunicazione dell’inizio dell’iter di 
ll’art.7 delle già citate N.A. ed 

all’inserimento di nuovi, sia alla realizzazione di inte

classificazione del dissesto interessato come “Area interessata da interventi di mitigazione” ai sensi 
dell’art. 16 
nell’Appendice A.2 – sezione dopo l’intervento delle stesse N

’



nella “
” 

riprodotte le Carte dei Dissesti, della Pericolosità e del Rischio per completezza d’informazione. 

– Metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio geomorfologico, 

(S.O. GURS n. 22 del 21/05/2021) scaricabili dal sito ufficiale dell’Autorità di Bacino del Distretto 



ricadenti nell’area in cui si è verificato il distacco di massi del 

dell’elemento 

er l’individuazione di aree a potenziale instabilità in funzione della pendenza del versante, 
sempre con l’ausilio delle immagini satellitari disponibili su Google Earth, si è utilizzato lo “SLOPE” 

Per la valutazione dell’area a pericolosità da crollo è stata adottata, cautelativamente, la 
metodologia del “cono d’ombra” (modello GIS Cone Fall 1
geometrica dell’area in studio, fornisce ulteriori dati utili alla valutazione dell’areale interessato dalla 
caduta dei massi a valle dei costoni rocciosi. Per l’ampiezza dell’angolo del cono d’ombra, applicato
punto più alto dell’area sorgente dei crolli, 

Occorre precisare che l’individuazione e la caratterizzazione di dettaglio dei dissesti di crollo 

o Ufficio per l’individuazione di tali dissesti manifesta i propri 

l’individuazione dei dissesti

in rapporto all’al

o rispetto all’altezza dei fronti rocciosi



Nella mappatura dell’areale di pericolosità non si è tenuto conto di eventuale presenza di 

Nei casi in cui l’areale di pericolosità da crollo copra un’area a pericolosità di livello inferiore 
determinata dalla presenza di un’altra tipologia di dissesto, nella restituzione cartografica della Carta 

Si specifica che in dette aree le norme d’uso da applicare nella vincolistica di pianificazione 

coinvolgono l’elemento oggetto di studio.

l’inserimento di ulteriori elementi. 
Inoltre, in considerazione dell’utilizzo della cartografia di riferimento più aggiornata (Volo ATA 

Si è poi proceduto all’adeguamento degli elementi a rischio E4 “centro abitato” considerando 
come unico poligono la delimitazione dell’elemento come da dati ISTAT più recenti (

–

la R.N.O “
”

E’ utile puntualizzare che l’intersezione tra gli areali della pericolosità e gli elementi a rischio 

dell’elemento considerato. Pertanto la valutazione della situazione di rischio dell’intero elemento 

pertanto un’indicazione preliminare sulla valutazione della situazione di rischio, da utilizzare per gli 
































